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Spiragli per lo stato dell'economia 
del Vecchio continente: tutti i guai finiranno 
con l'autunno. Usa, Canada e Giappone 
cresceranno del 3%. Forti critiche per Tokio 

Nessuna decisione per uscire dalla crisi 
e combattere la discccupaziohè.'Dagli Usa 
l'unica novità; Bentsen: nessuno può fare da 
solo, accordiamoci per azioni di lungo periodo 

It Giappone sotto accusa al G7 
Per l'Europa ripresa a fine anno, e i Grandi non decidono nulla 

I ministri del 
tesoro de) 

sette Grandi 
riuniti ieri a 
Londra. Al 

centro della -
foto, U nuovo 
segretario df 

. stato 
' americano 

Uoyd 

Ma ora anche la locomotiva 
del Sol Levante ha iniziato 
a perdere colpi. E tutti i big 
dell'industria sono nei guai 

R O M I T O QIOVANNINI 

• ? • ROMA. Anche la loco­
motiva giapponese comln- ' 
eia a perdere colpi. Tutti gli < 
indicatori dell'economia 
dell'arcipelago, finora ap­
parentemente indenne alla 
bufera che Infuria sul mon­
do, volgono al brutto. Il 
consumo delle famiglie 
continua a calare, gli Inve­
stimenti e la produzione in- ' 
dustriale -si contraggono, 
mentre aumentano i falli­
menti. Secondo il rapporto 
mensile della Banca del 
Giappone, la fase di reces­
sione è destinata a conti­
nuare per tutto il 1993. In­
tanto, arrivano te prime pe- ' 
santi ripercussioni produtti­
ve ed occupazionali. In 
gennaio l'industria dell'au­
to giapponese ha registrato 
il maggior calo di produ-
zioneTdal 1974: secondo 1 
dati dell'associazione dei 
produttori, il calo rispetto 
al gennaio del 1992 è stato 
del 13,5%. 
' E per il colosso dell'auto 

Nissan sono in arrivo drastici tagli all'occupazione. DI 
fronte a una pesante caduta delle vendite sul mercato in­
terno, la Nissan ha annunciato un plano di ristrutturazio­
ne imposta da una gravissima situazione finanziaria. Al 
termine dell'anno fiscale '92 (che si conclude il 31 mar­
zo) il gruppo slattende una perdita di esercizio di 29 mì-
liartu.diyen(più,dì;380mlliardi di lire), cioè il doppio 
delle stime di soli tre. mesi fa. La risposta dell'azienda, che 
già l'anno passato aveva tagliato 3mila posti, è un ulterio­
re riduzione di Smila unità/ottenuta sommando alle usci­
te «naturalKun contenimento delle nuove assunzioni, ma 
per molti il mancato rinnovo di contratti pari lime e a ter­
mine equivarrà a un licenziamento. L'obiettivo è di giun­
gere tra tre anni a 48mila dipendenti. Inoltre, è stato an­
nunciata la chiusura della fabbrica di Zama, uno dei siti 
•storici» della Nissan, aperto nel 1964. Al 2500 lavoratori 
verrà chiesta la disponibilità a trasferirsi nei lontanissimi 
stabilimenti di Murayama o Kyushu. Infine, l'azienda si è 
impegnata a migliorare del 10% annuo la produttività del 
dipendenti del gruppo e a ridurre II numerò dei modelli. 
Gli esperti nipponici dell'auto, però; avvertono che tutti i 
costruttori giapponesi dovranno praticare fastessa dolo­
rosa medicina di tagli. .'•.. • > . ' 

Un altro settore in grande crisi fr quello delle telecomu­
nicazioni.- La Ntt (Nippon Telegraph STelephone), il co­
losso semiprivatizzato - per due terzi ancora in possesso 
dello S t a t o - c h e gestisce il traffico telefonico, si appresta 
a mettere in atto un plano di ristrutturazione che prevede 
un taglio di 30.000 posti entro il "96 e la chiusura di 1.300 
uffici. L'azienda, che uri tempo aveva il monopolio delle 
telecomunicazioni, ridurrà quindi il suo organico a 
200mila unità, il 26% In meno rispetto a quanti rie aveva 
all'inizio degli anni '90. La decisione mira a ottimizzare la 
gestione aziendale alle prese con un aumento dei costi 
del servizio telefonico nelle aree urbane e con una sem­
pre più serrata concorrenza da parte delle società entrate 
nel settore, deregolamentato nel 1989. .-••:-< 

• Insomma, la situazione si fa difficile. 1 più bei nomi del­
l'industria (Toyota; Sony, Pioneer, Matsushita, Canon) 
annunciano forti cadute del profitti per il terzo anno con­
secutivo, altri delle perdite ( è il caso di Sanyo e Nissan). E 
quél che è peggio comincia a incrinarsi anche la sicurez­
za per il posto di lavoro. Cosi, per fronteggiare la crisi il go­
verno ha deciso di avviare un nuovo piano di rilancio del­
l'economia, il terzo nei giro di un anno. Il primo ministro 
Xileni Mtyazawà ha dato il via Ubera allo studio di un pro­
getto più o meno dello stesso ammontare del programma 
varato nello scorso agosto (85 miliardi di dollari). Dun­
que, si ricorrerà alla leva fiscale, visto che la leva moneta­
ria è ormai insudiciente (11 tassodi sconto è ormai al mini­
mo storico del 2,5%). Il piano prevederebbe'incentivi fi­
scali per rilanciare II consumo dei privati, gli investimenti 
delle imprese e nel comparto delle costruzioni. .. 

I guai per la Vecchia Europa continue­
ranno almeno fino all'autunno, poi -
forse - uno spiraglio a fine d'anno. 
Questo al G7 basta per non prendere 
alcuna decisione operativa per facili­
tare la ripresa nonostante l'allarme 
per la disoccupazione di massa. Usa, 
Canada e Giappone cresceranno del 

3%. Tokyo sotto accusa: è l'unico pae- .. 
se in grado di funzionare da mezza lo-

_ comotiva. I Grandi annaspano. L'uni- ; 
•';. ca novità arriva dall'America di Clin­

ton. Il segretario al Tesoro Bentsen: • 
nessuno è in grado da solo di garanti- ' 
re la prosperità, meglio mettersi d'ac- ; 

; cordo per un'azione di lungo periodo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

• • LONDRA. Com'era nelle 
previsioni, ministri dell'econo- ' 
mia e banchieri centrali di Stati 
Uniti, Germania, Giappone, 
Francia, Italia. Gran Bretagna e 
Canada non se la sono sentita 
di affrontare i mercati e le pro-
pne opinioni.pubbliche." La 
scusa secondocul all'america^, 
no Uoyd Bentsen e al giappo­
nese Yoshiro Hayashi il vertice 
londinese serviva soprattutto 
per presentarsi agli altri è sem­
plicemente ridicola. All'aper­
tura dei mercati intemazionali 
domani, i grandi speculatori 
delle monete non avranno un 
comunicato da soppesare per 

costruirsi delle aspettative di 
> lucro sullo yen o sulla lira. Tut-
ó to procederà come prima, tan-
:' to più che lo yen e già cresciu­

to del 6% rispetto al dollaro e i 
giapponesi non sono- più' di-

• sposti'a'd accettare ulterióri ap­
prezzamenti. '11 gruppo--dei 
paesl'tplù" industrlallzzatr"del 

; mondo si rende conto di quan­
to •.poco, abbiar. funzionato il 

} tanto decantalo coordinamen­
to a 7 da quando è cominciata 
l'onda lunga della recessione.' 

• E si rende conto anche di 
\ un'altra' cosa: a parte gli Stati 

Uniti, nessuno è in grado di 
fornire una ricetta per chiude­

re il ciclo negativo e aprime 
>; uno un po' più brillante. I ri-
• scrii e le velleità protezionisti­
che che dall'una e dall'altra 

; ; parte emergono con forza so-
'/ no solo una faccia della meda-
.'-; glia. L'altra faccia è costituita 
V dall'assenza di idee forza per 

facilitare la ripresa: 
ÌV-- 1 7 + 7 (ministri e govemato-
J ri) dei paesi industrializzati 
' hanno quasi agito da notai 
? prendendo atto che allo stato 
, delle cose non c'è spazio per : 
" concordare una posizione co-

' mune, forte, autorevole, che 
.; regga sui mercati fattisi più bal­

danzosi dopo la crisi valutaria 

europea, che possa trovare 
sufficiente consenso nei singo-

. li paesi. Anche se è proprio lo 
stato delle cose presenti a do­
ver pretendere qualcosa di più. 
Si è diffuso non un'ondina di 
ottimismo, ma come l'ha chia­
mata il ministro del Tesoro ita­
liano Barucci, un clima «di mi­
nore preoccupazione». Il per­
chè starebbe nelle previsioni 
sulla fine della recessione: 
l'Europa sta a pezzi, nel senso 
che il ciclo negativo comincia­
to nell'ultimo trimestre del 
1992 dovrebbe • concludersi 
esattamente un anno dopo, 
cioè in autunno. Poi ci sarà 
qualche spiraglio di luce. For­
se. Quanto a previsioni il falli­
mento di governi e istituzioni-
intemazionali è stato costante 
negli ultimi due anni. Stati Uni­
ti, Canada e Giappone dovreb­
bero crescere del 3%. Sono 
plausibili queste previsioni? 11 
fatto che nessuno le abbia vo­
lute scrivere nero su bianco fa 
dire di no e finora l'unica ripre­
sa consistente è quella ameri­
cana. D'altra parte, se il Giap­
pone trainasse perchè pren­
dersela tanto con i liberalde-
mocrauci per il gigantesco sur­
plus commerciale e per la 
chiusura alle importazioni? E' 
stato Barucci il più ottimista. 
Nessun altro si è sbilanciato. 11 
francese Sapin, per esempio, 
ha ammesso candidamente 
che «abbiamo constatato che 
le cose non vanno ancóra be­
ne». Vere o fasulle che le previ­
sioni siano, una cosa è certa: 
anche se la recessione finisse 
davvero entro l'anno l'Europa 
avrà più disoccupati di prima 

: come l'America e a quanto pa-
- re anche il Giappone. Non è 
; più l'inflazióne,'ma la disoccù-

pàzioneidi'rnassa'ad essere il 
nemico principale, prodotta 
dall'eccesso di capacità pro­
duttiva non utilizzata nell'indu­
stria - aereonatucia, : dell'ac-

: ciaio, dell'elettronica, delle as-
: sicurazioni, e dalla necessità di 

distruggere lavoro vivo nelle 
industrie che oggi già sono 

' competitive per continuare ad 
esserlo. È lo spettro che rischia 

•'.;, di far saltare parecchi governi. 
'-;•••• Che cosa ha deciso il G7? 
' Nulla, ha solo deciso di restare 

':•.. unito nell'obbiettivo di soste-
: gno alla crescita con forme e 
•• modi diversi, di rimettere a pò-
. sto le finanze pubbliche, di 
' aprire il commercio intema-
•' zionale. Cose che vengono ri-
: • petute da mesi senza succes-
.•' so. Uoyd Bentsen, il segretario 
- al Tesoro americano ha detto 
, chiaro e tondo che «nessuno è 
' in grado di assicurare al mon-
-'• do prosperità da solo». Sono fi-
£J nifi i tempi della regia sotto 
£ l'effige del dollaro, tra l'altro 
'' l'Europa non può aspettarsi 
•'; una forte spinta dalla «clinto-
*' nomics» perchè la stesa «din-
• tonomics» per avere successo 

•', deve poter sfruttare un genera-
;'' le incremento della domanda 
;>; nelle altre aree. Il discorso di 
' ; Clinton di venerdì è stato ac-
f: colto bene a Londra, ma non è 
, stato risolto il dilemma del 
'• neoprotezionismo: stimoli fi-
• scali e nuove parità di cambio 
::'tra dollaro e yen non sono 
,: scorciatoie rispetto ad un ac-
1 cordo di lungo periodo per un 

'.;:• commercio più libero? «Le no-
;., stre politiche - h a detto ancora 
| Bentsen - devono riflettere i 

nostri interessi nazionali, ma 
',; sempre di più interessi nazto-
'-:. nali e obbiettivi intemazionali 

;: coincidono». Visto dall'angolo 
; delle misure sull'acciaio, sul-
' l'industria aeronautica e dei 
: sostegni all'agricoltura si di­

rebbe 11 contrario. •-::,,..,' 
..., : Questa volta sul banco degli 

accusati non c'erano i tede-
,,;schi, improvvisamente diven-
• tati agnelli perchè i tassi di in-
_; teresse stanno scendendo sia 
'.•' pure con il contagocce, bensì i 
'$s giapponesfch'e sfanno'varan-
"" dò nuove misure "di' stimolo fi-
•i~ scale 'all'economia'per rtlan-
i- dare la domanda intema e at-
/• -traverso questa via potenziare 
", la crescita generale. Ma il go-
'• • verno di Tokyo ritiene di aver 
/• già fatto abbastanza accettan-
v do una rivalutazione dello yen 

'•'.; sul dollaro, inoltre non può far 
•: digerire decisioni al parlamen­

to sotto l'ordine del G7. 

L'accordo prevede 150 nuove assunzioni e l'uso della mobilità .volontaria incentivata ; 

Olivetti, intesa soft coi sindacati 
Niente cassintegrati tra i 1500 esuberi '93 

NOSTRO SERVIZIO 

•*• ROMA. Niente braccio di 
ferro. Stavolta alla Olivetti, 
azienda e sindacati sono riti-
sciti a dialogare.' E hanno tro- ; 
vato una via d'uscita morbida' 
alla crisi occupazionale. Per I • 
1.500 esuberi dichiarati dal 
gruppo di Ivrea nel 1993 non ? 
scatterà nessuna cassa integra- ; 
zione. L'accordo siglato Ieri tra 
Olivetti e Flom-Cgil, Fim-Cisl e 
Uilm prevede infatti un pac-
chetto di soluzioni alternative, -
tra cui l'utilizzo della mobilita 
incentivata come accompa- .' 
gnamento alla pensione, le di­
missioni incentivate, 150 nuo­
ve assunzioni, riduzioni di ora-
rio e 11 rafforzamento delle '' 
commissioni miste. ' -v 

Ma vediamo più nel detta- ' 
glio i vari punti dell'accordo. In 

primo luogo si prevede l'utiliz-
; zo per 500 lavoratori della mo­
bilità volontaria ed incentivata 
come accompagnamento alla 
pensione e per altri il ricorso 
alle dimissioni incentivate, 

• nonché il blocco del tum over. 
; In secondo luogo l'azienda 
s'Impegna ad assumere 150 
nuove unità altamente profes-

' siònalizzate nel settore sistemi, 
che insieme a quelli prodotti e 
servizi, costituiscono le tre aree 

, strategiche in cui è stato suddi­
viso il gruppo dopo l'ultima ri­
strutturazione. Poi si prevedo­
no riduzioni aggiuntive dell'o­
rario di lavoro fruibili e non 
monetizzate, attraverso la ge­
stione dei calendari annui, 
l'anticipo al 1 gennaio '94 del­
la riduzione di 16 ore prevista 

. d a l contratto nazionale e la 
..... smonetarizzazione delle testi- : 

vita domenicali, trasformate in 
' permessi retribuiti con fruizio-

: ne collettiva. L'accordo inlro-
: duce inoltre positive novità nel • 
%'. sistema di relazioni Industriali, 
;,;' in particolare con l'ulteriore ! 
; qualificazione della commis-
'": sione qualità, la ripartizione in , 
;. tre strutture paritetiche della 
•:: commisione formazione a Ca- j 

.-.; navese, Màrcianise e al settore ; 
} commerciale e l'estensione al : 
'-• '93 del gruppo misto che si oc - , 
: : cuperà di mobilità, job crea- • 
'.'• tioneoutplacemenLVienean-• 
.-• che confermato l'impegno del­

l'azienda a rispettare i principi -
' della legge sulle pari opportu- ' 
. nità e infine le parti premeran- ' 

no sul governo perchè man­
tenga gli impegni sulla politica 
industriale e sulla domanda 

»• -» V ̂  Si i ^ * f ^ I " 1 1 r * * ^ a m—^ A -««.a. i i m M 

• f i II reddltometro è uno stru- -
mento messo a punto dal fisco ita- -
liano per determinare con criteri in- ' ' 
dutthri il reddito di un contribuente. ' 
Con tale struménto il fisco prescin- ''•• 
de dalla verifica analitica dei singoli ': 
proventi denunciati dateittadino e ;' 
partendo dalla spesa Ipouzzata per • 
taluni beni (per esempio il bene ca- '. 
sa) o per il godimento di detenni- •• 
nati servizi (per esemplo i servizi di . • 
una collaboratrice domestica) risa- •' 
le al reddito che si presume il citta- ,° 
dino debba avere per. procurarsi e ; 
gestire un determinato bene o go- • 
dere di un determinato servizio. 

Secondo le dichiarazioni ufficiali > 
che hanno accompagnato l'istìtu- :• 
zione del reddltometro - divenuto 
molto dettagliato e complesso con , 
il decreto ministeriale del 19/11/92 • 
ma già da alcuni anni in funzione in • 
Italia Informa molto semplificata - . 
l'introduzione del nuovo strumento 
non segnerebbe un ritomo ai criteri . 
della vecchia imposta complemen-
tare sul reddito che la Repubblica -
aveva ereditato dal fascismo e che >. 

dal 1932, mescolando II metodo 
analitico inglese (proprio delta in-
cornetto) al metocjo sintetico e in­
duttivo tedesco, sommava ai redditi 

' direttamente accertati quelli che-si 
poteva presumere la famiglia go-

: desse in base al suo tenore di vita. 
Nonostante le ombre e le oscurità 

. che il ministro Goria ha disseminato 
sul futuro del fisco italiano, il recìdi-

; tometro dovrebbe infatti funzionare 
: solo da controllo o, meglio, da al-
. tarme per allertare il fisco contro 
possibili evasori e fare scattare op­
portuni accertamenti. .... • 

. Appare indubbio tuttavia che il 
reddltometro, reintroducendo un 
miscuglio di metodo analitico e me­
todo sintetico, apre un complesso 
di problemi sia di ordine teorico 
che di ordine pratico, anche nel ca­
so che non si vada al' di là di una 
funzione di controllo. Alcuni pro-

' blemi nascono dal fatto che è pro-
:. fondmente mutato negli ultimi cin­
quantanni il modo di essere della 
famiglia: figlie e figli tendono a di­

pubblica assunti nel febraio '.. 
'92. La prossima settimana ini-
zieranno le assemblee dei la- • 
voratori e il 15 marzo azienda • 
e sindacati si rivedranno per ; 
discutere il piano di ristruttura- ' 
zione e riorganizzazione in at- ' 

: t o . .-••' •-., ••"r'-—iv :.».-.-'•••-•,• --•; 
Intanto va registrato che dal , 

: fronte sindacale si registrano 
reazioni positive all'accordo. ' 
Per Gaetano Sateriaie. segreta- '.. 
rio nazionale della Fiom, è la '• 

': dimostrazione che «è possibile ? 
governare tuia riduzione di oc- ' 

' cupazione : senza . ricorso : a . 
, provvedimenti pesanti come -
quello della cassa integrazio- -3 

: ne. Un percorso morbido che '-; 
prevede come prima tappa un • 

, serrato confronto sul futuro di '' 
questa azienda». Soddisfatto * 
anche Ambrogio Brenna, se­
gretario nazionale della Firn 

«L'accordo apre una fase nuo­
va nella gestione dei processi 
di ristrutturazione e riorganiz­
zazione. Il mix di strumenti uti­
lizzato permette di non ricorre­
re alla Cigs, né a soluzioni trau­
matiche e di consolidare l'oc-

' cupazione». E aggiunge: «Nel 
confronto con l'azienda è indi-

. spensabile definire ' ulterior­
mente il quadro strategico e le 

< necessarie scelte di politica in­
dustriale. A tale riguardo la 

; strumentazione definita nel-
: l'abbordo richiede un'ulteriore 
: svolta sul versante della parte­
cipazione». Infine Roberto Di 
Maulo, segretario ' nazionale 

• Uilm, pur definendo l'accordo 
. «un modello positivo», sottoli-
• nea che «rimane ancora aperta 
' la questione del futuro dell'a­
zienda e dell'infonnatica na­
zionale» 

' staccarsi molto prima dal nucleo fa-
' migliare originario sia per ragioni di 
; costume che di studio e di lavoro 

(non a caso abbiamo in Italia circa 
' 23 milioni di famiglie). In molti casi 
' 1 giovani tendono ad «arrangiarsi» 
', anche con lavori precari (soprattut­

to quando il mercato del lavoro of-
< Ire possibilità limitate) e tenendo 
' conto di ciò la famiglia originaria, al 
. momento del distacco, tende a for­
nire loro una casa. L'intestazione di 

' una casa alla figlia o al figlio non 
- sempre, dunque, è un tentativo.di 

aggirare il fisco intestando 1 vari be-
' ni a diversi famigliari, ma un viatico 

e una assicurazione data ad una 
unità che effettivamente si distacca 
dalla famiglia. Ebbene, sulla base 

"del reddltometro che tiene conto 
• • sia della spesa di acquisto (totale •' 

, del valore dell'immobile diviso sei, •: 

. dato che il fisco presume che l'ac- -

3uisto del bene avvenga con quote 
i reddito ripartite nel corso di sei » 

'-anni) sia delle spese di gestione,. ' 
. quell'unità famigliare con lavoro '-

:',..' precario si vedrà attribuito dal fisco '• 
• u n reddito notevolmente alto: ad un 
'.;• sesto del valore d'acquisto si ag- , 
. giungerà una spesa presunta di gè- : 

M stlone di 33.800 lire per metro qua- , 

dralo della casa cui sarà fatto com-
pondere un certo reddito 

È possibile dunque che il reddito-
metro intervenga dà subito a modi­
ficare talune tendenze spingendo la 
famiglia medio-alta e non solo que­
sta ad un accentramento attorno al 
vecchio «capofamiglia». ••• .. ^-, 

Si potrà osservare che ciò non ri­
guarda l'economia o la scienza del­
la finanza ma la sociologia. A parte 
il fatto che la politica non può mai 
isolare un aspetto del problema da­
gli altri (è questa la superiorità della 
politica sull'esperto di settore) c'è 

; un punto, tuttavia, che riguarda di­
rettamente la scienza delle finanze 

. e l'equità fiscale. È fadle dimostrare 
' infatti che il contribuente al di sopra 
dei 100 milioni di reddito annuo, 
salvo il caso di spese folli in barche 
e macchine di lusso; è sostarizlal-

• mente lasciato indenne dal reddito-
- metro che invece colpirà i redditi 
medio-bassi. Ciò avverrà in modo 
evidente quanto più il miscuglio di 
accertamenti che è stato costruito 

tenderà verso il metodo sintetico o 
induttivo di tradizione prussiana 

' N.B. E difficile essere contrari in li­
nea di principio all'uso del reddito- • 

: • metro (che tuttavia non può e non . 
!' deve diventare un rompicapo per il i 
•, contribuente già condannato in Ita-

f} lia a calcoli da specialista) qualora ; 
>. esso sia esclusivamente usato come ! 
•Ti segnale d'allarme dal fisco per indi- * 
: viduare possibili evasori da control- , 
'.lare. È necessario tuttavia che chi • 

avrà la responsabilità di dirigere il -. 
., ministero delle Finanze elimini om- i 

.;V bre e ambiguità. L'Italia è una Re- ' 
•'•; pubblica fondata non sul lavoro ma 
' sulle circolari. Ad ogni legge seguo- i 
•; ' no sempre uno o più decreti presi-
*£ denziah e uno o più decreti ministe- ; 
;•:. riali che interpretano e modificano. -.: 
; Ma per operare è poi sempre neces- *; 
'v saria la circolare della burocrazia i 
';'? che è quella che decide della inter- ' 
.'.'. prelazione definitiva. Soprattutto in ' 
"•• questo campo è necessario verifica- t 

re che le circolari siano poche e ì 
non tradiscano la volontà del legi­
slatore e cioè del Parlamento. 

[ compagni della XV] Sez. Bravin Pds 
in questo momento di profondo do­
lore per la perdila del caro 

PAPÀ 
si stringono affettuosamente attorno 
al compagno Candido Muzio e sot­
toscrivono per l'Unito. ^ 
Torino, 28 febbraio 1993 " 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINOBERTAGCIA 
la moglie, i figli ed i compagni tutti 
lo ricordano con immutato affetto. 
Sottoscrivono per l'Unito in sua me­
moria. - -..:*-;.-. , . .. 
Torino. 28 febbraio 1993 3,' .. . 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
di . ; , , . , . . , , - ,-_...,., ,.., . ....... 

- 'G IUSEPPE GUASTO 
la moglie, I figli « ì nipoti lo ricorda-
no con alletto. ; . - ; 
Genova,28febbraio 1993 .''•!.•-.. 

Ad un mese dalla scomparsa del • 
compagno ..,.,-.-

WALTER BARONC1ANI 
lo ricordano con grande affetto gli 
zìi Wllfredo, Maria Teresa, il cugino 
Massimo e Pia e sottoscrivono per il 
suo giornale. • - --• ^ /,...... .... 
Pesaro 28 febbraio 1993 .- ;™ 

É mancalo agli affetti familiari il 
compagno . . . . . . . . . . . 

SOLLECITO LORINI 
Nel trigesimo della scomparsa. l'U-
nita di Base del Pds «A. Bellucci» 
vuole ricordare il compagno «Cirillo» 
per la sua lunga militanza nel Pei e 
nel Pds, per 1 grandi Ideali di libera­
zione umana e di progresso civile 
che animarono la sua partecipazio­
ne alla vita politica e il suo impegno 
prima come funzionario politico e 
sindacale, poi come semplice mili­
tante, nella lotta in difesa dei diritti 
dei lavoratori e per l'affermazione di 
una vera giustizia sociale. Un forte 
abbraccio alla moglie e alla figlia 
compagne Velleda e Nedo. . .̂  
Grosseto, 28Jebbraio 1993 ' 

Domenici 
28 febbraio 199Ì 

A un mese dalla scomparsa dq 
compagno 

LANDÒ BIANCHINI 
t compagni Nani e Siro Borselli n e | 
ricordarlo a quanti lo hanno coni 
sciuto e stimato, sottoscrivono peri 
rUttilÒ. , ;...„:-.-, 
Sesto Florent., 28 lebbrafo 1993 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno . . 

v RENATO BAJN1 
la moglie, i tigli e le nipoUne lo ricor­
dano con immutalo affetto a quanti 
lo conobbero e in sua memon.» sol 
toflcrivono per t'Unito 
Firenze. 28 febbraio 1993 * 

È morta la v^^.v•',"•* 
MAMMA 

di Massimo MercateUi A) caro ami 
co, a Marta, Eleonora e Virginia un 
caloroso abbraccio'da Duilio Oriet­
ta e Giulia. ' i. , 
Firenze, 28 febbraio 1993 

Nilde con te figlie Mara e Laura i ge­
neri ed i nipoti con i familiari tutu 
ringraziano i compaoni gli amici e 

. quanti hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del compagno 

CESARESILVESTRJ -
In modo particolare un grazie ai 
compagni dell' Unità di Milano e del 
la Direzione amministrativa, della 
sezione del Pds Bottini al compa­
gno Tonelli che a nome della dire­
zione óc\VUnità ha portato solidale , 
alletto; ai medici ed al personale di • 
•Medicina 3* dell'ospedale Falebc- ' 
netratelli di Milano. 
Milano, 28 febbraio 1993 '-

'.. La compagna Adriana nel vivo ri­
cordo dei suoi cari gemton 

LUIGiA FERRAR! 
: ' ''; . •;. mancata l'I 1-2-90 

'*• GIUSEPPEVACCHELU 
mancato il 21-7-83 sottoscrive per il 

, nostro giornale, l'Unità. 
Milano, 28 febbraio 1993 

Ogni lunedì 
con 

quattro pagine 
di 

rnnn 
Gruppo Pds * Infoi musoni poiianiciitcìii 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad, esse-
. re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
' martedì 2 (ore 10.30 e ore 18), mereoledì 3 (ore 9-14 e 18-

21 ) e giovedì 4 marzo (ore 12-13.30 e 15-19.30) per votazio­
ni su: decreti; riforma Cda Rai; autorizzazioni a procedere. 
obiezione di coscienza. . : : .„ , . . . - , ' • , - , . „.. , 

.. 1 senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 2 
marzo e alle sedute successive. L'Assemblea del gruppo ox 

' senatori del Pose convocata per mercoledì 3 marzo olle 18 

SOTTOSCRIZIONE 

In occasione del tee- ; 
seramento Pds 1993 ; 
l'Unione comunale di 
Reana del Rojale (Ud) 
sottoscrive per l'U-
nMà'•-',:-.-: 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

Per Iscriverti telelora a Italia Radia 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postale ordinano mestalo a. 
Coop Soci di Italia Rado, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, apealican-
do nome, cognome e tndnzzo 

rUNrTÀWCANZE 

M I L A N O : 
Viale Ca' Granda 2 
ingresso i' -
Viale RJLVIO TESTI < 
Tel 02/64 23 557 

6610 3585 

Viaggio in CINA e VIETNAM 
( M I N I M 0 1 5 PARTECIPANT) 

Partenza da Roma II 4 APRILE • i l 27 GIUGNO 
Trasporto con volo di l inea 

Durata del viaggio 18 giorni (17 notti) •>••• 

Quota di partecipazione: l_ 4.700.000 : 

Supplemento camera singola: L 570.000 

IT INERARIO: I ta l ia / Pechino - Guil in - Nanning -
Chongzhou - Huashan - Ningming - Langson - Hanoi -
Danang - Huó-Ho Chi Minti Ville - Mosca /Italia 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r; assistenze aero­
portuali, visti consolari, trasferimenti interni, la sistema-
zine in camere doppie in alberghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle località minori, la prima cola­
zione a Mosca, tutte le visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi e 
vietnamite. . - . • • • - ' 


